
L’Archivio Storico del Canzoniere delle Lame è stato donato dal fondatore Gianfranco Ginestri al 
Quartiere Navile  e depositato alla Biblioteca Comunale Cesare Malservisi-Lame di  Bologna il  7 
novembre 2006, giorno dell’anniversario della Battaglia di Porta Lame, una pagina fondamentale 
nella storia della Resistenza italiana. L’Archivio raccoglie libri, una imponente raccolta di dischi in 
vinile (33 e 45 giri), bobine magnetiche e musicassette con materiale inedito ed edito, pellicole 
Super 8 inedite, documenti, programmi, manifesti, locandine, volantini, ricerche, rassegne stampa 
e fotografie. 
L’archivio  è  collocato  al  primo  piano  della  Biblioteca  in  Via  Marco  Polo  21,  a  Bologna,  ed  
è a disposizione di studiosi, ricercatori, musicisti, cittadini interessati e curiosi per consultazione e 
ricerca.
La catalogazione è stata inizialmente avviata, tra il  2000 e il  2005, da Salvatore Panu e Noemi 
Bermani con la collaborazione dell’Istituto per il Beni Culturali della Regione Emilia Romagna ed ha 
riguardato una parte dei materiali.
Successivamente, in seguito alla consegna del Fondo alla Biblioteca Lame, è stata portata a termine 
la  catalogazione di  libri,  periodici  e  dischi  in  vinile  grazie  a  un  finanziamento dell’IBC Regione 
Emilia-Romagna. Tutte le notizie relative a questi materiali sono consultabili online nel catalogo  
della Biblioteca Lame-Cesare Malservisi, inserendo ASCL nella casella di “Ricerca libera”.
Numerose  sono  state  le  iniziative  di  valorizzazione  dei  materiali  dell’Archivio  organizzate  dalla 
Biblioteca tra le quali organizzazioni di mostre, laboratori didattici, presentazioni di libri, momenti 
di approfondimento sul canto sociale, sul repertorio musicale e la storia del gruppo del Canzoniere  
delle Lame.

Dalla  primavera  del  2018,  anche  in  virtù  di  una  collaborazione  con  il  Dipartimento  delle  Arti 
dell’Università degli  Studi  di  Bologna,  sono stati avviati diversi  di  progetti per la valorizzazione  
dell’Archivio e per la digitalizzazione dei materiali inediti a maggior rischio di deterioramento. In  
particolare,  le  bobine  magnetiche  e  le  pellicole  Super  8  (quest’ultime  con  la  collaborazione 
dell’Associazione  Home  Movies  di  Bologna  responsabile  dell’Archivio  Nazionale  del  Film  di  
Famiglia).

http://rivista.ibc.regione.emilia-romagna.it/xw-200703/xw-200703-a0048


